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La Val Rendena

Panorami mozzafiato e antichi costumi nella modernità improntata al turismo sostenibile 

Il territorio

Stretto dall’abbraccio delle rocce verticali emerse dal mare delle  Dolomiti del Brenta e le granitiche cime del gruppo Adamello Presanella scorre il torrente Sarca che ha roso le pendici dei monti perché esistesse la Val Rendena. Una valle alpina unica al mondo per questa sua posizione eccezionale tra due imponenti massicci montuosi così diversi tra loro e che solo qui si tengono per mano.

Da Verdesina a 648 metri sul mare sino a  Madonna di Campiglio che si trova a 1552 metri, la valle si percorre in poco più di mezz’ora in auto, attraversando 20 paesi o frazioni, e il dislivello, di quasi mille metri, poco altera il paesaggio ricco di abeti sugli scoscesi pendii dei versanti che arrivano quasi fino al fiume.

Le valli collaterali hanno conservato una natura primitiva, regno del bosco e dei suoi animali, la cui tutela è garantita dal lavoro che l’Ente Parco Naturale Adamello Brenta sta svolgendo su tutto il territorio 

La storia

Questa ricchezza paesaggistica è costata nei secoli ai Rendener una dura lotta per strappare ai monti pochi metri di terra dove coltivare scarse provviste alimentari, tuttavia la valle è stata per millenni testimone di transiti migratori o di conquista da parete di innumerevoli popolazioni e personaggi storici. 

Fin dalla preistoria si hanno testimonianze di insediamenti umani in zona, ma è con i Galli Celti tra il 500 e il 100 a.C. che ha inizio la transumanza, la tipica migrazione al monte delle mandrie bovine. Le malghe hanno dunque origini antichissime e ancora oggi testimoniano una cultura capace di sopravvivere alle asperità della natura. I più tradizionali mezzi di sopravvivenza alpina, dalla zangola per produrre il burro, ai setacci per separare il cacio del siero e ottenere il formaggio, sono visibili nelle numerose malghe in quota ma  più comodamente al Museo della Malga di Caderzone .

Di Attila, che transitò di qui intorno al 452 d.C, si trova ancora eco in alcune storie orali nella frazione di Borzago dove, nella parte alta dell’antico borgo il portone di un enorme casolare è tramandato come testimone del passaggio del barbaro. 

Passo Campo Carlo Magno testimonia col suo steso nome il passaggio nel 775 dell’ imperatore che vi bivaccò prima di scendere in valle dove, la tradizione racconta, operò conversioni al cristianesimo, documentate con un affresco nella chiesetta di Santo Stefano a Carisolo..

L’arte

A Pinzolo, Spiazzo e Pelugo, le chiese hanno origini che risalgono ai primi insediamenti cristiani nel basso medioevo sono state affrescate, successivamente, intorno al 1500, dai Baschenis, famiglia di artisti bresciani che ha lavorato a lungo in valle. 

Gli affreschi, improntati soprattutto al tema delle danze macabre che influenzò il centro e il nord d’Europa nel primo rinascimento, ispirano una manifestazione teatrale che si ripete ogni estate rievocando la suggestione degli artisti e delle loro opere.

Il Teatro Hofer  a Madonna di Campiglio, ricorda con la sua architettura, gli affreschi e le decorazioni, gli sfarzi della corte asburgica che ebbe qui due testimonial d’eccezione: la principessa Sissi e l'imperatore Francesco Giuseppe. 

Gli Sport 

Nota come stazione sciistica, la Val Rendena ha in Madonna di Campiglio la sua perla internazionale e in Pinzolo un notissimo centro di ospitalità montana, ma tutta la valle offre in ogni stagione la possibilità di godere dello splendore delle montagne  accontentando le più diverse esigenze a cominciare dalle rilassanti passeggiate nei pianori fino alle vette oltre i 3 mila metri
INVERNO

· Sci alpino

· Sci alpinismo

· Sci da fondo 

anche in notturna

· Ice climbing

· Sci escursionismo

· Escursioni con racchette da neve

ESTATE

· Muontain-bike

· Roccia

· tennis

SEMPRE

· Equitazione

· Pattinaggio 

· Nuoto

· Parapendio

Tutto per lo sport di ciascuno.

Anticipazioni sulla stagione invernale 2004-2005 – Gli eventi

Freestyle

Madonna di Campiglio 18 dicembre 2004: 

Coppa del Mondo 2003/2004 specialità “Aerials”  disciplina olimpica altamente spettacolare per le acrobazie degli sciatori, il freestyle è di crescente interesse soprattutto  tra i giovani che si appassionano per uno sport  che rasenta i limiti dell’estremo

Winter Marathon

Madonna di Campiglio 13– 16 gennaio 2005

Gara di regolarità per auto d'epoca che partiranno e arriveranno a Madonna di Campiglio per la 17° edizione di questa sorta di “Millemiglia” in versione invernale che si snoda in 500 km su e giù dai passi dolomitici

44 Trofeo Topolino,

Pinzolo 18 – 19  febbraio 2005

Criterium internazionale FIS giovani

Nel suo albo d’oro, ci sono tutti i campioni che hanno fatto la storia dello sci alpino ed il trofeo topolino Sci resta il più importante appuntamento agonistico  per lo sci giovanile e si appresta a celebrare la sua 44° edizione sulle nevi del Doss del Sabion a Pinzolo. 

Il Trofeo Topolino è riconosciuto in tutto il mondo come il “trampolino di lancio” per le promesse mondiali dello sci alpino. Dalla manifestazione sono passate, in più di 40 anni, tutte le più grandi stelle dello sci mondiale: da Thoeni e Stenmark, da Girardelli a Raich, da Tomba a Zurbriggen, dalla Compagnoni alla Kostner, da Anita Wachter a Renate Goetschel, da Picabo Street a Pernilla Wieberg. In ordine di tempo l’ultima fuoriclasse lanciata dalla rassegna  è la croata Janica Kostelic, vincitrice delle due gare  del topolino  nel ’97 e protagonista dei giochi olimpici di Salt Lake City .

Le gare del Topolino chiuderanno una intensa settimana di appuntamenti: le selezioni per designare la rappresentativa azzurra al Trofeo, i concorsi di pittura per ragazzi e gli spettacoli cinematografici con i più noti personaggi del mondo di Walt Disney.

Carnevale asburgico

Madonna di Campiglio 02  febbraio - 11  febbraio 2005

Quasi agli inizi della sua storia di rinomata località alpina Madonna di Campiglio ebbe un lancio davvero “regale” quando alla fine dell' 800 ospitò ripetutamente nei suoi prestigiosi hotel la corte imperiale asburgica e illustri rappresentanti dell'aristocrazia e delle corti d'Europa. Tra questi, la Principessa Sissi e l'imperatore Francesco Giuseppe, che ora rivivono nel periodo di Carnevale, quando la corte viennese ritorna nella località per riproporre le atmosfere di quei tempi: le antiche carrozze che risalgono la “Strada dell'Imperatore”, gli ussari che accompagnano le loro dame nelle passeggiate in troika, il fruscio di sontuosi vestiti da sera delle dame che nel prestigioso Salone Hofer si muovono al ritmo dei valzer viennesi.

Una nota moderna : la corte asburgica che affronta  curve ritmate  e libere discese  sulle piste da sci dello Spinale e del Grostè.
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